
Torino, 9 aprile 2020 
 

Buongiorno a tutti, 

In considerazione delle segnalazioni di avvelenamenti di api in zone 
corilicole pervenute al Settore Fitosanitario, tra le cui possibili cause 
potrebbero esserci i trattamenti contro l’eriofide delle gemme  con la sostanza 
attiva abamectina in presenza di fioriture spontanee, si invita la rete di 
assistenza tecnica a informare i corilicoltori sui gravi rischi per 
l’apicoltura e i pronubi selvatici derivanti dal mancato rispetto sia della 
normativa regionale a tutela dei pronubi sia delle indicazioni in etichetta 
del formulato insetticida Vertimec EC. 

  

La L.R. n. 1/2019, articolo 96, comma 9, prevede: 

 “Al fine di tutelare gli allevamenti apistici da sostanze tossiche, sono vietati i 
trattamenti antiparassitari con fitofarmaci ed erbicidi tossici per le api sulle 
colture arboree, erbacee, ornamentali e spontanee durante il periodo di 
fioritura, dalla schiusura dei petali alla caduta degli stessi. I trattamenti sono, 
altresì, vietati se sono presenti secrezioni nettarifere extrafiorali su piante con 
presenza di melata o qualora siano in fioritura le vegetazioni sottostanti, tranne 
che si sia proceduto allo sfalcio di queste ultime ed all'asportazione totale delle 
loro masse, o si sia atteso che i fiori di tali essenze si presentino 
completamente essiccati in modo da non attirare più le api”. 

Indicazioni in etichetta   

L’etichetta del formulato insetticida-acaricida Vertimec EC, con 
autorizzazione all’uso eccezionale su nocciolo da parte del Ministero della 
Salute (registrazione valida dal 10 marzo 2020 al 07 luglio 2020) riporta: 

 “Per proteggere gli artropodi non bersaglio non trattare in una fascia di 
rispetto dalla vegetazione naturale di: - 15 metri per Melo, Pero, Pesco e 
Nettarine, Albicocco, Arancio, Mandarino, Clementino, Limone, Nocciolo 

  

Tossico per le api. Per proteggere le api e altri insetti impollinatori non 
applicare al momento della fioritura. Sfalciare o eliminare le piante 
spontanee in fioritura prima dell’applicazione. Non utilizzare quando le 
api sono in attività. 



  

Applicazione da attuarsi ad opera di personale specializzato e controllato. 

  

Da impiegarsi esclusivamente per gli usi e alle condizioni riportate in 
etichetta. Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni 
derivanti da uso improprio del preparato. Il rispetto di tutte le indicazioni 
contenute in etichetta è condizione essenziale per assicurare l’efficacia del 
trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed agli animali. Non 
applicare con mezzi aerei. 

Operare in assenza di vento”. 

 Quindi, oltre a non dover essere presenti fioriture spontanee all’interno dei 
noccioleti, devono essere rispettate le distanze dalla vegetazione naturale (e 
anche quelle previste in caso di presenza di corpi d’acqua, specificate in 
etichetta). I trattamenti vanno fatti da personale specializzato, evitando le ore 
del giorno in cui le api sono in attività e evitando assolutamente i fenomeni di 
deriva al momento della distribuzione. 

  

A disposizione per ulteriori chiarimenti, cordiali saluti 

  

Barbara Guarino e Giovanni Bosio 

  

 Barbara Guarino 

 Regione Piemonte 

 Assessorato Agricoltura 

 Settore Fitosanitario e S.T.C. 

 Laboratorio Agrochimico 

 Via Livorno, 60 (Palazzina A2 L) 

 10144 Torino 

 Tel. 011/4323738 

 Cell. 335/353650 

 


